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La coda En plein delle squadre italiane Bianconeri a valanga a Torino 
della Coppa in Europa: tutte qualificate Nei supplementari il successo 
Uefa Juve e Roma completano con Samp dei giallorossi con Renato 
mmm_ Napoli, Milan e Inter il sestetto espulso subito dopo la rete 

Splendida mezza dozzina 

aca 

Altobelli a quota 36 
primatista del gol 
ma è Barros la star 
JUVENTUS 5 

OTELUL 0 
JUVENTUS: Tacconi tv, Bruno, Da Agostini, Galla, Brio, Trinila, 

Marocchl (Magrin 81'), Barros, Altobelli (Buso '761, Mauro, 
Laudrup (12 Bodini, 13 Favaro, 14 Cabrimi. 

OTELUL: Calugaru, Borali, Anghelinai, G. Popescu, Stan, Agiu, 
Anghiu, Antohl (Balta '631, Gigi, Burcaa (46' Prode), 0. Pope
scu (12 Popa, 15 Dragoi, 16 Raloal. 

ARBITRO: Thomas (Olanda). 
RETI: 18' Da Agostini, 27' Stan autorete, 29' Barros, 49' Altobel

li • 7 f Barros. 
NOTE: angoli 7 a 2 par la Juve. Serata umidissima e afosa dopo 

ventiquattro ora di pioggia torrenziale. Terreno viscido. Stadio 
semivuoto con l'eccezione dada curva Filadelfia, In totale non 
più di ventimila presame. Altobelli raggiunge record di reti nelle 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

mm TORINO. Zollerà riuscito 
a caricare questa parlila della 
Juve con i rumeni di interroga
tivi angosciali, Zavarov che 
non poteva giocare, il gol da 
rimontare. Bisogna dire che 
l'unica domanda lecita, dopo 
aver visto l'OtetuI è come la 
Juve sia riuscita a perdere la 

«ara d'andata finendo per do-
er accusare l'arbitro turco e 

recriminare per 11 gol di Mau
ro, Il Como che la Juve ha bat
tuto senza affanni domenica è 
qualcosa di fenomenale a 
confronto di questi rumeni 
che in novanta minuti sono 

Susciti a tirare In porta un palo 
i volte e raccattare un pai» d'i 

corner. Per il resto sono stati 
più o meno a guardare, mode
lli, Impotenti di fronte la Juve 
che ha dominato e vinto con 

:, un punteggio larghissimo. Me-
I lo quindi dimenticare la gara 
d'andata anche perchè nel 
frattempo la Juve è cambiala 
per davvero. La vocazione ad 

un gioco molto profondo e 
veloce, Incalzante nella ricer
ca continua di azioni offensive 
che a Como aveva sorpreso 
un po' tutti è stato puntual
mente confermato dimostran
do che la trasformazione non 
si chiama semplicemente Za
varov, Ieri sera senza il sovieti
co si è vitto che decisivi per 
mentami e capacita tecnica 
sono giocatori come Maroc-
chl, veramente sorprendente 
per come si stia impadronen
do del centrocampo, autore
vole quanto instancabile. E 
con lui decisivo questo Barros 
e poi Laudrup, tricella e De 
Agostini. Sono loro che si 
muovono dimostrando quale 
sia l'idea di gioco che vuole 
Zolf, gli altri si stanno ade-

Slandò o cercano di farlo. 
auro rientrato in odor di pò-

' lemlcà a dire il vero non tia 
sfruttato a pieno l'occasione, 
poche volte ha lasciato il se-

Berlusconi contro la violenza 
Per vedere il Milan 
tifosi ospiti 
«schedati» a San Siro 
«Tal MILANO. Senza la lista 
dei nomi fornita dalla società, 
nessun tifoso della squadra 
ospite potrà accedere a San 
Siro nelle partite casalinghe 
del Milan. Questa è l'ulteriore 

Broposta del presidente dei 
lllan, Silvio Berlusconi, per 

arginare il fenomeno della 
violenza. Berlusconi si è in
contrato con alcuni funzionari 
della Questura che hanno so
stanzialmente appoggialo la 
tesi del presidente rossonero. 
Adriano Galliani, amministra
tore delegato del Milan, ha 
precisato: «E una soluzione 
particolare che va bene solo 
per la nostra società. Abbia
mo Infatti più tifosi che posti 
disponibili, quindi possiamo 
farlo. Oli altri sono liberissimi 

Arbitri 
Bologna-
Roma 
a Lo Bello 
BB ROMA. Questi gli arbitri 
designati a dirigere le partite 
della seconda giornata del 
campionato di serie «A» e del
ia sesta giornata del campio
nato di sene .B. (ore 14.30). 
Serie A: Atalanta-Verona: Pa-

Kresta; Bologna-Roma: Lo 
Ilo; Fiorentina-Ascoli (a Pi

llola): Frigerlo; Inter-Pisa: 
Pezzetta; Juventus-Cesena: 
Longhl; Lazio-Torino: Felica-
ni; Lecce-Napoli: Baldas: Pe-
scara-Milan: Palretto; Sam-
pdoria-Como: Di Cola. 

Serie <B>: Avellino-Cosen
za: lori; Barletta-Reggina- Sa
lariano; Catanzaro-Bari: Fab
bricatore; Cremonese-Udine
se: Beschln; Licata-Piacenza: 
Staloggla; Messina-Ancona: 
Monni; Monza-Brescia: Cor-
nletl: Padova-Empoli: Dal For
no; Samb-Parma: Boggi; Ta
ranto-Genoa: Magni. 

di comportarsi come voglio
no-. Il presidente della Lega, 
Luciano Nizzola, che Ieri sera 
si è incontrato con l'allenato
re del Milan, Arrigo Sacchi, 
per organizzare gli impegni 
della nuova nazionale di Lega, 
ha sottolineato: «E una solu
zione che va bene per il Milan, 
non per le altre società che 
hanno meno tifosi e verrebbe
ro quindi danneggiate sia dal 
punto di vista economico che 
sportivo. Per Irenare la violen
za, occorrono due cose: le te
lecamere negti stadi e severe 
misure punitive.. La prima 
partita della nazionale di Le-
-a, allenata da Sacchi, sarà il 
" novembre contro la Polo-

. Il raduno è previsto per il 
16 tra gli altri giocheranno Za
varov, Matthaus, Caniggia, 
Maradona. 

fi 

Squalifiche 
Stop per 
Progna 
e Bergodi 
» • MILANO Prima giornata 
di campionato, primi squalifi
cati in serie A. Il giudice spor
tivo ha squalificalo per una 
domenica due giocatori, i li
beri di Atalanla e Pescara, 
Progna e Bergodi. Più severo 
il giudice sportivo in sene B, 
dove ha appiedato per due 
giornate Brioschi del Monza e 
per una Maiellaro del Bari, 
che ha ricevuto anche una 
ammonizione, Argentesi, Co-
rini, Bonomelti e Mariani del 
Brescia, Fontanini e Gaudenzi 
del Monza, larobelli dell'Em
poli, Loseto del Ban, Storgato 
dell'Udinese, e mime il portie
re Vettore dell'Ancona Colpi
to da inibizione anche il diri
gente dell'Ancona, Bizzarri. Il 
?ludice lo ha fermato Imo al 

5 ottobre prossimo. 

Liedholm formato 
esportazione 
fa il miracolo 
NORIMBERGA 

Rudi Voeller 

ROMA 3 

Zavarov in tribuna a Torino con la figlia 

NORIMBERGA: Kopke; Kuhn (101' Turrl, Heidenrech: Dittwar. 
T. Brunner, Dusend; Philipkowski, H.J. Brunner, Sane (78' 
Stenzel), Schwabl. Eckstein. (12Schneider. 13 Metterne», 16 
Kowsrz). 

ROMA: Tancredi; Tempestilll, Nela; Manfredonia, Oddi, Andrade; 
Renaio, Desideri. Voltar (115' Gerolin), Giannini, Policano (9V 
Contil. (12 Penati, 13 Collovati, 16 Aietto). 

ARBITRO: Butenko (Urss). 
RETI: 8' Voltar, 19' Eckstein su rigore, 35' Policano, 92' Renato. 
NOTE: serata umida, terreno in discrete condizioni. Nel primo 

tempo supplementare è stato espulso Renato per un fallo di 
gioco su Kuhn. Angoli 12 a 5 per la Roma. Ammoniti Oddi a 
Desideri. In tribuna il e t . della Germania Bsckenbausr. 

gno. Piuttosto male Altobelli, 
incapace di tenere ritmo e sin
cronie con Barros e Laudrup, 
sempre fuori gara Galia. Co
munque difficoltà per i bian
coneri non ve ne sono state 
mai, si è solo trattato di trova
re distanze e intese ed è inizia
ta la trionfale goleada. Ancora 
una volta il gol di apertura è 
stato di De Agostini pronto a 
seguire l'azione impostata da 
Marocchl, ancora un gol di 
destro per 11 «tuttosinistro» 
tornato nel suo molo naturale. 
Di reazioni da parte dei rume
ni nemmeno l'ombra e cosi la 
Juve ha ripreso il suo assedio. 
E tutto è stato semplice, la su
periorità tecnica è emersa e 
non conta molto che il secon
do gol sia stato propiziato da 
una deviazione di Stan dopo 
che Laudrup con l'imbeccata 
di De Agostini aveva attraver
sato la difesa. Un minuto do-

"pSécc"o ti terzo gol, IPpiCrbel
lo della serata, firmato da Bar
ros che partito su un lancio di 

prima, finalmente, di Mauro 
ha saltato il portiere «batten
do» da una posizione impossi
bile, a solo mezzo metro dalla 
linea di fondo. Barros si è rive
lato decisivo, ancora una vol
ta, confermando la sua peri
colosità e la propensione a 
giocare ad alta velocità sfrut
tando la notevole bontà del 
suoi piedi. Restava a quel pun
to la ripresa che è stata prece
duta dal primo commento di 
Agnelli dopo aver visto la 
squadra: «Benissimo, ma non 
è ancora la Juve che mi pia
ce». Il giudizio non è stato 
cambiato dalla ripresa che po
teva trasformare la porta ru
mena in un colabrodo se I 
bianconeri non avessero cer
cato soprattutto il gol perso
nale. Ha segnato infine anche 
Altobelli, non un bel gol, anzi, 
ma una rete che conta visto 
che cosi facendo è ora il pri
mo dei goleador italiani nelle 
gare di coppa. E non è un pri
mato da nulla. 

fasi NORIMBERGA. La Roma 
ce l'ha fatta. Ha battuto il No
rimberga per 3-1 ai supple
mentari, che ha ribaltato II 2-1 
dell'andata. Nel prossimo tur
no affronterà il Partizan di 
Belgrado.Una partita condot
ta in porto, con una gara tatti
camente intelligente. Parten
za a razzo, controllo della par
tita, dopo il secondo gol e 
quindi supplementari condotti 
con padronanza, contro un 
avversario che ha chiaramen
te dimostrato la sua inferiorità 
rispetto ai giallorossi. Nello 
stadio cantiere di Norimber
ga! la Roma tenta nel suo ri
tomo di Coppa Uefa una diffi
cilissima rimonta. Ad incitarla 
e sostenerla in questa avven
tura duecento fedelissimi con 
variopinti striscioni uno dei 
quali rivolto ai «nemici» laziali, 
che dice «gufo laziale cambia 
canale». I primi segnali della 
sfida sembrano parlare in far 
vote dei giallorossi, che non 
perdono tempo e si gettano 

con un'insolita animosità nel
la metà campo dei tedeschi, 
mettendo a nudo il loro diffici
le momento, reduci dalla set
tima sconfitta in campionato. 
Appena il tempo di inquadra
re gli avversari e la Roma pas
sa in vantaggio. All'ottavo, c'è 
una discesa sulla destra di Re
nato. Con un paio di finte met
te fuori combattimento I suoi 
avversari, quindi crossa per 
Voeller, che appostato sul pa
lo sinistro. In piena solitudine 
non ha alcuna difficoltà a spe
dire ta palla in rete. Un minuto 
dopo potrebbe arrivare il bis, 
ma Renato fallisce l'occasio
ne, cosi come la fallisce 
Eckstein, che si vede respin
gere da Tancredi la conclusio
ne. La partita e molto vivace 
con continui cambiamenti di 
fronte. Al '15 Desideri salva 
sulla linea un colpo di testa di 
Dusend su calcio dalla ban
dierina. Al 19' il Norimberga 
pareggia. C'è una conclusione 
dal limite verso la porta di 

Tancredi, che viene spiazzato 
da una deviazione, interviene 
Giannini, che scivola e ferma 
con un braccio la corsa della 
palla in rete. Rigore, che 
Eckstein realizza spiazzando 
Tancredi. La Roma non si ar
rende e non si scoraggia. Ri
prende il suo tran tran offensi
vo, che mette in chiara diffi
coltà la retroguardia della 
squadra tedesca. Al 33' Poli
cano accentua una caduta in 
area alla ricerca del rigore. Ma 
l'arbitro non abbocca. Passa
no due minuti e la Roma toma 
in vantaggio. Desideri dalla si
nistra batte un corner per Poli
cano che da fuori area fa par
tire un violentissimo fendente 
di sinistro che s'insacca a fai di 
palo. 

Nella ripresa muta il film 
della partita. Il Norimberga 
cerca di reagire e ci riesce, 
mettendo in seria difficoltà la 
squadra giallorossa, che si sal
va con una buona dose di for
tuna. Al 55' Manfredonia con 
Tancredi battuto salva sulla li
nea una conclusione di Hei-
denrekh, poi al 57' sugli svi
luppi di una mischia la palla 
perviene ad Eckstein, che si 
gira bene e calcia in porta co
gliendo in pieno il palo. Al 60' 
c'è ancora una conclusione di 
Eckstein che va fuori di un 
soffio. Dopo il primo quarto 
d'ora di fuoco la partita si spe
gne. Le emozioni sono soltan
to un ricordo. Al 75' esce l'in
consistente Sane, al suo posto 
entra Stenzel. I tempi regola
mentari terminano sul 2-1 per 
la Roma. Si passa dunque ai 
supplementari. Al 2' la Roma 
fa tris, grazie ad una splendida 
pennellata di Conti per la testa 
di Renato, che sorprende il 
portiere Kopke. DUI 

Alcuni testimoni hanno descrìtto il pestaggio dopo Ascoli-Inter 

Le indagini ad tuia prima svolta 
Oira c'è un identikit degli aggressori 
Esìstono buone possibilità di risalire agli autori del 
brutale pestaggio di Nazzareno Filippini. L'ha detto 
ieri il questore di Ascoli Giuseppe Mansi. Alcune 
interessanti novità sono evidentemente arrivate 
dalle testimonianze di un paio di persone che si 
sono presentate spontaneamente alla polizia. In
tanto ad Ancona Nazzareno Filippini è sempre in 
coma. 1 medici non azzardano previsioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNEU 

M ASCOLI «Ci sono buone 
prospettive per giungere in 
Breve tempo ainaenliiicazio* 
ne degli autori del brutale pe
staggio che domenica pome
riggio. dopo l'incontro Ascoli-
Inter, ha ridotto In fin di vita il 
tifoso ascolano Nazzareno Fi
lippini». Lo ha detto ieri it que

store di Ascoli Giuseppe Man
si, senza peraltro fornire ulte
riori informazioni. «Le novità 
- ha comunque aggiunto il 
questore - potrebbero aversi 
nella giornata di domani (oggi 
per chi legge, ndr). 

Alcuni interessanti elemen
ti dovrebbero essere arrivati 

dalle testimonianze rese ieri 
alla polizia da un paio di per
sone che hanno assistito al
l'aggressione del Filippini e 
che si sono presentate spon
taneamente òer fornire il loro 
contributo. Sulla base delle te
stimonianze il procuratore 
della Repubblica di Ascoli 
Mano Mandrelii, titolare del
l'inchiesta, ha tentato una pri
ma ricostruzione dei fatti che 
collima con quella avanzata 
l'altro ieri dal questore. Le for
ze dell'ordine non sono riu
scite a reprimere ì tafferugli 
fra le due fazioni di ultras, es
sendo in numero drastica
mente ridotto per la necessità 
di dover seguire su due diversi 
ed imprevisti fronti il rientro 
degli interisti ai loro mezzi di 
trasporto. Piuttosto sembra 
che il Filippini, colpito da 

qualche interista, sia caduto a 
terra ed abbia battuto il capo 
contro il marciapiede. Di qui, 
probabilmente, il trauma. 

Intanto all'ospedale Um
berto I di Ancona Nazzareno 
Filippini, dopo l'intervento di 
martedì sera, è sempre in con
dizioni disperate. Lo stato di 
coma, in cui il giovane versa, 
ritenuto «al limite della grande 
profondità» dal dottor Occhi-
pinti, per il dottor Moreschi 
•non e propriamente profon
do: l'attività elettrica del cer
vello esiste ed è quella di una 
persona che ha patito un trau
ma generale». II dottore More
schi non si è sentito di fare 
previsioni. «La situazione * ha 
detto - potrebbe non risolver
si oppure andare avanti per 
qualche mese e anche evol
versi verso uno stato vegetati

vo permanente». Quanto alla 
causa del trauma, che tiene Fi
lippini fra la vita e la morte, il 
dottor Occhipinti ha precisato 
che «un ematoma extra durale 
è dato sempre da un impatto 
con un corpo rigido (il mar
ciapiede?, ndr). Difficilmente 
può essere prodotto da un og
getto elastico come un man-
§ anello o un bastone. E non è 

etto che l'impatto contro la 
superficie dura debba essere 
necessariamente molto vio
lento per condurre a quel tipo 
di ematoma». Ieri il «Centro 
donna Flavia Guiderocchi» 
con un comunicato ha con
dannato il teppismo organiz
zato, sostenendo che le don
ne ascolane si vergognano di 
una città che sale agli «onori» 
della cronaca solo per il su
percarcere e le partite di cal
cio. 

Quelle tessere timbrate dal Fuan 
M ASCOLI. I gravi incidenti 
di domenica scorsa e il coma 
profondo di Nazzareno Filip
pini hanno scritto una delle 
pagine più tristi per la storia 
dei calcio ascolano La città è 
ancora incredula, allibita Nei 
capannelli di persone che si 
formano in piazza del Popolo 
inizia a farsi strada l'opinione, 
fin troppo scontata, «calcio 
uguale violenza» che spaventa 
un po' tutti 

Il padre di Daniele Mattoni 
- un ragazzino quindicenne di 
Ancona fermato al termine di 
Ascoli-Inter solo perché tene
va in mano una bandiera ne
razzurra - non ha dubbi- «Non 
andremo mai più allo stadio. 
Si rischia la vita. Meglio segui
re le partite alla radio o alla 
televisione» 

«Una cosa è certa - com
mentano ancora in piazza del 
Popolo -, ad Ascoli e in tutta 
Italia i tifosi più facinorosi van
no isolati una volta per tutte. 
Bisogna vietar loro di entrare 
negli stadi 

in questo senso intende 
muoversi anche ta società 

bianconera. Il presidente Roz
zi è categorico: «Basta coi 
contributi agli ultras, biglietti 
gratis e pullman a loro dispo
sizione». 

Ma com'è disegnata la 
mappa del tifo ascolano orga
nizzato e come funzionano i 
meccanismi al suo interno? 
Ascoli coi suoi SOmila abitanti 
(lOOmila se si considerano L 
comuni dei comprensorio) 
fornisce alla società e alla 
squadra bianconera un sup
posto di 5 600 abbonati e glo
balmente una media di 1 Ornila 
spettatori a partita. 11 tifo orga
nizzato viene inquadrato nel-
l'associazione dei «club bian
coneri», una quarantina m tut
to, metà dei quali inattivi. 

«11 problema nasce - spie
gano due ex iscritti ad un club 
che ha cessato l'attività lo 
scorso anno - quando a tirare 
le (ila si vengono a trovare si
stematicamente alcuni perso
naggi delle frange più estreme 
e più turbolente». Tanto per 
esemplificare: il presidente 
dell'associazione, Edo Ama
tucci, un anno fa venne arre

stato in un ristorante cittadino 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. E ancora: 
fino a due anni fa le tessere 
del club «Settembre bianco
nero» venivano vidimate col 
timbro del Fuan, l'organizza,-
zione universitaria del Msi. È 
fin troppo evidente che, con 
queste premesse, le manife
stazioni del tifo possono facil
mente degenerare. Incidenti 
più o meno gravi sono capitati 
con cronometrica puntualità 
negli ultimi anni al «Del Du
ca», soprattutto in occasione 
dell'arrivo di altre tifoserie 
«calde»: quelle della Roma, 
della Fiorentina, del Genoa, 
oltre a quella tradizionalmen
te male di San Benedetto. 

Nel campionato 85-86 un 
ragazzo ascolano venne ac
coltellato da un genoano, poi 
fu la volta di un vigile urbano 
picchiato a sangue da ultras 
bianconeri. Gli ultras ascolani 
arrivarono perfino a manife
stare minacciosamente con
tro i propri giocatori e l'allena
tore Boskov al termine dell'ul
tima partita del torneo 85-86 

che decretò la promozione 
dei bianconeri in serie A. 

La società di Rozzi in que
sta situazione non è stata 
esente da colpe. In passato, 
anche se saltuariamente, ha 
organizzato e pagato trasferte 
agli uttras. Il presidente ha poi 
deciso di spezzare questo filo 
diretto oltremodo pericoloso. 

Anche le forze dell'ordine, 
che in alcune occasioni si so
no presentate allo stadio im
preparate dal punto di vista 
numerico e organizzativo, de
vono ora correre ai ripari. 

•Stiamo facendo del nostro 
meglio - spiega II Questore 
Mansi - nel prossimo futuro 
metteremo in atto alcuni dra
stici provvedimenti nei con
fronti di quei personaggi che 
organizzano le frange violente 
del tifo arresti domiciliari e 
perquisizioni sempre più ac
curate» 

Intanto, però, la gran massa 
degli sportivi ascolani, quella 
che va allo stadio solo per ve
dere la partita, continua ad es
sere preoccupata. Peggio, ad 
aver paura. T3 W.G. 

Coppa Davis, 
subito la 
Svezia per 
gli azzurri 

Il tennis italiano non è nemmeno fortunito nel primo 
turno della Coppa Davis '69 affronterà la Svezia, favorita 
per la vittoria finale. Identico sorteggio agli azzurri di 
Adriano Panatta (nella foto) era toccato due anni fa, men
tre l'anno scorso era andata meglio con Israele. Il sorteg
gio - effettuato ieri a Parigi - ha sortito questi accoppia
menti: Austria-Australia; Jugoslavia-Danimarca; Spagna-
Messico; Usa-Paraguay; Israele-Francia; Cecoslovacchia* 
Urss; Rfg-lndonesia. I Paesi estratti per proiml avranno la 
scelta del terreno di gioco; il secondo turno verrà giocato 
tra il 7 e il 9 aprile, le semifinali tra il 21 e il 23 luglio, ta 
finale tra il 15 e il 17 dicembre. 

EChristie 
dopo i sospetti 
vuole le scuse 
del Ciò 

Il velocista Inglese Unford 
Chrisiie, medaglia d'argen
to a Seul nel 100, cel'ha 
con II Comitato olimpico 
Internazionale (Ciò). Otri-
stle Intatti era stato dichia
rato positivo dopo la gara 
dei 200 (dov'è giunto quin
to) ma poi è stato assolto 

col «beneficio del dubbio, perche si è accertato che in 
realtà avrebbe soltanto ingerito una bvanda contenente 
del ginseng, pianta medicinale asiatica che non (laura in 
nessuna lista di sostanze proibite. Cosi adesso Christie 
pretende scuse ufficiali da parte del Ciò «perché - ha detto 
- hanno dato il mio nome In pasto alla stampa di tutto 11 
mondo. Di Seul ho ricordi meravigliosi ma anche tristi, a 
causa di questa storia. Ed ora pretendo delle scuse». 

Ci-anffaln- Samson Obwocha non ha 
JLdllUtllU. stabilito nessun record ne 

un keniano ln'°,:?«'a£e;m**J*St 
. nato lo stesso a lar parlare 

C O n e i t i di sé. Si tratta d'un mezzo-
ta c..J.^!_J»» fondista keniano che ha de-

S u d a f r i c a oso di recarsi In Sudafrica 
per prendere parte ad alcu-

•"«•• .^ .«•«•«• • • • .^•a" ni meeting d atletica. Si i 
presentato a Johannesburg in compagnia di dodici colle
ghi statunitensi ed uno brasiliano: tutto 11 gruppo prender! 
parte ad almeno tre riunioni (aperte naturalmente anche sabato a Pretoria. Obwocha gareggerà nei 5ÒÓÓ e nei 3000 
siepi, e pare che per questo riceverà un adeguato compen
so sotto forma di dollari Ora Obwocha, che In passato sui 
3000 siepi ha battuto anche il campione olimpico Julius 
Kariuki, rischia di subire severe sanzioni da parte della 
federazione del suo paese. 

Colpa di una 
cotica renale 
il malore 
di Gino Batiali 

Gino Banali, il popolare ex 
campione di ciclismo, è an
cora ricoverato nel reparto 
di cardiologia dell ospeda
le Borgo Trento di Verona 
dove era stato trasportalo 
lunedi sera In seguito ad un 
malore. L'ecografia alla 

«^•"••• •^••• • • • • • • •"•s quale e stato sottoposto 
nella zona addominale ha permesso di appurare che i 
disturbi accusati da Banali sono stati originati da una coli
ca renale di lieve entità causata da un calcolo al rene 
destro. L'ex corridore viene quindi sottoposto in queste 
ore ad una terapia antlspastlca e disinfettante e i sanitari gli 
hanno prescritto una dieta ricca dì liquidi. Banali verrà 
tenuto ancora alcuni giorni In osservazione. Se la situazio
ne non si dovesse normalizzare, i sanitari intendono sotto
porlo ad un nuovo esame urografico. 

Il Brasile 
vince in Belgio 
Pari fra Spagna 
e Argentina 

Ieri è stata una giornata ric
ca di grandi appuntamenti 
calcistici. In campo nazio
nali di prestigio e soprattut
to campioni di, prestigio. 
Con molla attenzione M n-
teresse è stato seguii'} rin
contro di Siviglia che vede
va di fronte la Spagna di 

Suarez e I Argentina, che ha potuto schierare per tutto 
rincontro Maradona, nonostante tosse sofferente alla ca
viglia toccata duramente a Salonicco e domenica nalla 
pnma di campionato. E Unita uno a uno con reti di Butra-
fjuerì ' -•' " 
Cani, 
direti „ . . 
ce era di scena il Brasile, contro la nazionale belga. Hanno 
vinto I sudamericani per 2-1, con la doppietta di Geovani al 
24 e al 31', un giocatore che questa estate è stato sul 
punto di trasferirsi a Pescara insieme a Romario. Il gol dei 
belgi è stato firmato da Clijsters. Infine a GoeyebergSvezia 
e Portogallo, sempre in amichevole hanno pareggiami 
zero a ero. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

RaMue. 17.50 Ciclismo, da Novara, Giro del Piemonte: 
18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 18.45 Tg 3 Derby. 

TUc. 13.30 Sport news e sportissimo; 22.45 Direttissima 
sport. 

Telecapodlsbia. 13.40 Juke Box; 14.10 Caldo, Spagna-Ar
gentina. Coppa Hispanidad;; 16.10 Sport spettacolo. Ba
seball: New York Mets-Chicago Cubs; 19.00 Juke Box; 
19.30 Sportime; 20.00 Juke Box; 20.30 Calcio, Belgio-
Brasile; 22.45 Mon-Gol-Fiera, rubrica di calcio intema
zionale; 23.15 Boxe di notte; I grandi match della storia: 
Hagler-Mugabi; 0,15, Juke Box. 

BREVISSIME 

Sanremo, Incidente al rally. Incidente al Rally di Sanremo che 
vede in testa la Lancia Delta Hf integrale di Massimo Bla-
Sion, li pilota della Renault 5 turbo, usata di strada, Enzo 
Barbarigo ha riportato ferite e contusioni alla testa ed il 
parziale distacco del padiglione auncolare destro. 

Francia europea Under 21. La Francia ha vinto il titolo di 
campione d'Europa per nazionali Under 21 dì calcio batten
do nella finale di ritomo la Grecia per 3-0, con reti di Sauzee 
(2) e di Silvestre. Nell'Incontro di andata ad Atene le due 
squadre avevano pareggiato per 0-0 

Boxe; Dell'Aquila contro Chandler. L'italiano Francesco del
l'Aquila, sfidante all'Europeo dei medi, combatterà il prossi
mo 29 ottobre a San Giuseppe Vesuviano (8 riprese), con 
I inglese lan Chandler. Diretta su Rail alle ore 14.45. 

Reggi vittoriosa. La tennista italiana Raffaella Reggi ha supera
to il primo turno del torneo Fildestadt, in Rfg, battento In tre 
set (4-6. 7-5, 6-2) la francese Tanvuer, La Navratiiova ha 
invece battuto la tedesca Porwik 6-1, 6-2. 

Lunedi processo dell'Heysel. Lunedì 17 ottobre comincerà 
davanti al tribunale di Bruxelles II processo per gli incidenti 
avvenuti allo stadio Heysel II 29 maggio 1985 in occasione 
della finale di Coppa dei Campioni tra Juventus e Uverpool. 
Lo ncorda, in un comunicato, l'associazione delle famiglie 
delle vittime dell'Heysel che è parte civile e che ha citato, 
attraverso i suoi legali, anche l'Uefa ed 11 sindaco di Bruxel
les. 

Moto, a Vallelunga G.P. Roma. Sabato e domenica prossimi, 
sulla pista dell'Autodromo di Vallelunga si svolgerà il G.P. 
Roma di FI moto che assegnerà in prova unica 1 titoli italiani 
di velocità. 

Calcio, Under 21. La Under 21 ha battuto 6-0 la squadra allievi 
della Fiorentina nella panna di allenamento alocata Ieri sui 
campo del Centro Tecnico di Coverciano a Firenze, 

TuitMa-lslanda 1-1. Si è concluso sull'1-1 l'incontro tra Tur-
ma e Islanda valevole per la qualificazione al mondiali di 
calcio del '90. Dello stesso gruppo tanno parte l'Urss, la Rdl 
e I Ausine. 

l'Unità 
Giovedì 
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